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AREA SVILUPPO SOCIALE 
SERVIZIO SVILUPPO CAPITALE UMANO 
Fasc. 17.01.02/16/2022 
I.P. 237/2023 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 95  DEL  24/01/2023 
AREA SVILUPPO SOCIALE 

SERVIZIO SVILUPPO CAPITALE UMANO 
 
 
OGGETTO: "AVVISO PIANO DI INTERVENTO METROPOLITANO 2022/2023 PER IL 
SUCCESSO FORMATIVO E LE COMPETENZE PER LA VITA - QUARTA FASE" 
(CURRICULUM DELLA CULTURA TECNICA)". ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI. 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  

1) Dispone di dare attuazione al “Piano di intervento metropolitano 2022/2023 per il successo 

formativo e le competenze per la vita”, approvato con Atto del Sindaco n. 106 del 24/05/2022; 

2) approva le risultanze dell’istruttoria1 relativa a “Avviso Piano di intervento metropolitano 

2022/2023 per il successo formativo e le competenze per la vita – QUARTA FASE (Curriculum 

della Cultura tecnica)”, approvato con determinazione dirigenziale n. 2844 del 21/12/2022; 

3) assegna2 conseguentemente il contributo all’Istituto comprensivo n. 12 di Bologna, nella 

misura indicata nell’Avviso di concessione del contributo, pari a € 22.000; 

4) Dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 22.000,00 

sul Cap. S 107356/0 - Trasferimenti correnti a amministrazioni centrali - Cdc 131 (Cod. SIOPE 

1040101002) in favore di ISTITUTO COMPRENSIVO N. 12 DI BOLOGNA (codice: 22907) 

per PIANO DI INTERVENTO 2022/2023 - CURRICULUM DELLA CULTURA TECNICA, 

utilizzando fondi della Città metropolitana; 

 
1 Relazione istruttoria PG 2509/2023 e documentazione conservata agli atti fasc. 17.01.02/16/2022 
2 Art. 12 l. 241/1990 e Regolamento contributi, patrocini, sale e rappresentanza istituzionale, Delibera del Consiglio metropolitano n. 
26 del 14.10.2020; 
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5) dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

6) dà atto che le azioni devono concludersi entro il 31/12/2023;  

7) stabilisce che la liquidazione avverrà in due tranches: 

 prima tranche, pari al 30% del contributo assegnato, a seguito dell’avvio delle attività e 

presentazione del piano operativo di dettaglio, comprendente l’elenco dei docenti tutor e 

il nominativo del/della docente con funzioni di coordinamento del Gruppo, nonché gli 

esiti di una prima ricognizione sugli istituti interessati alle attività di disseminazione; 

 seconda tranche, pari al 70%, del contributo assegnato, a conclusione delle attività e previo 

invio di rendicontazione tecnica e finanziaria, validata dalla Città metropolitana di 

Bologna. 

8) stabilisce che i contributi saranno comunque erogati in maniera commisurata ai progetti svolti: 

in caso di realizzazione parziale del progetto sarà erogata solo la quota corrispondente, salvo 

quanto stabilito all’art. 2 dell’Avviso circa l’autorizzazione alla diversa ripartizione delle 

somme; 

9) precisa che si provvederà agli adempimenti richiesti dalla normativa vigente in materia di 

trasparenza nella pubblica amministrazione3; 

10) informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 

120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena 

conoscenza di esso; 

 

MOTIVAZIONE 

La Legge n. 56/20144 assegna alla Città metropolitana funzioni generali in materia di sviluppo sociale 

ed economico, che comportano, tra l'altro, lo svolgimento di azioni per il rafforzamento delle relazioni 

tra scuola, formazione, territorio e mondo del lavoro.  

In linea con il disposto normativo, il Piano Strategico metropolitano 2.0 di Bologna (PSM)5 indica la 

promozione della cultura tecnico-scientifica come priorità del territorio per la necessaria relazione 

che esiste fra sviluppo economico e sviluppo della conoscenza. All’obiettivo “Manifattura, nuova 

industria e scuola come motori di sviluppo”, il PSM promuove collaborazioni strutturate e di medio-

lungo periodo tra le istituzioni scolastiche-formative, le organizzazioni produttive, gli enti locali e gli 

 
3 Ai sensi degli articoli 7 e 26 del Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e nel rispetto di quanto disposto dal 
vigente Programma Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) della Città Metropolitana di Bologna  
4 vedi l'art. 1 comma 44 lett. e) e comma 86 lett. a) 
5Approvato dal Consiglio metropolitano con delibera n. 34/2018 
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altri soggetti pubblici e privati, a livello metropolitano e di singoli distretti territoriali, prefigurando 

un nuovo sistema di relazione/alternanza tra il sistema formativo di filiera (sistema di istruzione, della 

formazione e dell'alta formazione universitaria e non), il sistema produttivo e il territorio 

metropolitano. 

Negli ultimi anni si è sviluppato un sistema di azioni di innovazione economica e sociale che vede la 

Città metropolitana come animatrice e coordinatrice di altre istituzioni, strutture educative, imprese 

e territorio per la promozione del raccordo scuola-formazione-territorio-mondo del lavoro. 

Con riferimento alle Linee di indirizzo del PSM 2.0 approvate nel 2016, è stato possibile avviare nel 

2018, in accordo con diversi partner istituzionali tra cui Camera di Commercio, Ufficio scolastico, 

Istituzioni scolastiche ed Enti locali, una prassi operativa di condivisione, entro l'estate di ogni anno, 

di un Piano di intervento metropolitano contenente le principali azioni da svolgere a livello 

metropolitano nel successivo anno scolastico. Il “Piano di intervento metropolitano 2022/2023 per il 

successo formativo e le competenze per la vita”, definito a seguito a seguito di confronto con i partner 

istituzionali della Città metropolitana, con i Presìdi territoriali del Progetto Orientamento 

Metropolitano e con le Istituzioni scolastiche dei vari distretti 6, è stato presentato il 16 maggio 2022, 

durante la Conferenza metropolitana di Coordinamento per istruzione, formazione, lavoro, allargata 

alla Commissione metropolitana di Concertazione. 

Per dare compiuta attuazione ai contenuti del Piano, la Città metropolitana ha emanato un avviso 

pubblico7 rivolto agli gli Istituti comprensivi dell’area metropolitana bolognese che hanno partecipato 

alla fase pilota del progetto “Curriculum della Cultura tecnica”8. 

Delle due manifestazioni di interesse presentate9, è stata ammessa a contributo10 la richiesta 

dell’Istituto comprensivo n. 12 di Bologna11, il quale ha allegato alla domanda di contributo l’elenco 

dei progetti in cui ha ricoperto il ruolo di ente capofila e nei quali ha quindi maturato esperienza di 

coordinamento richiesta dall’art. 5 dell’Avviso. Alcuni dei progetti citati nell’allegato alla domanda 

di contributo (Rete nazionale per l’educazione all’aperto di livello nazionale e STEM “Officina degli 

errori” di livello interregionale) hanno affrontato temi analoghi a quelli trattati dal progetto 

“Curriculum della cultura tecnica”, al quale l’I.C. 12 ha partecipato dal secondo anno di attività con 

ottimi risultati12.  

 
6 Verbale acquisito agli atti nel fascicolo 17.01.02/11/2022. 
7 Avviso approvato con determinazione dirigenziale n. 2844/2022 
8 I soggetti coinvolti nel progetto pilota sono i seguenti: IC 12 Bologna, IC 4 Imola, IC 7 Imola, IC Centro Casalecchio di Reno, IC 
Gaggio Montano, IC Loiano-Monghidoro, IC Malalbergo-Baricella, IC Molinella, IC Ozzano dell'Emilia, IC Pianoro, IC Vado-
Monzuno, resta escluso l’IC 6 Imola in quanto risulta rinunciatario (VEDI PG 43155/2022) 
9 PG 1417/2023 e 1746/2023 
10 Relazione istruttoria PG 2509/2023 
11 PG 1746/2023 
12 Rendicontazioni: 
- a.s. 19/20 PG 20547_22; 
- a.s. 20/21 PG 26881_22;  
- a.s. 21/22 PG 78126_22; 
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Il presente atto non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla L.136/2010, in 

quanto trattasi di trasferimento di contributi13 e pertanto non risulta necessario acquisire il CIG. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 65 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e dei relativi allegati; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 312 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione per il triennio 2023-2025.  

 
 
Bologna, 24/01/2023 

Firmato digitalmente 
Dott. TROMBETTI GIOVANNA 14 

 

 
13 Determina Anac n°4/2011. 
14 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 
dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce 
copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 
3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


